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Negli ultimi quaranta anni realizzati in Italia oltre 10 milioni di interventi illegali 

Il condono punto per punto 
Dopo la legge una difficile applicazione 

I primi problemi verranno dalle regioni a statuto speciale - Potrebbero dotarsi di leggi proprie nei quindici giorni che devono 
trascorrere per l'entrata in vigore del provvedimento - Resta complessa la situazione in particolar modo nel Lazio ed in Sicilia 

• M * 

ROMA — Inizia la diffìcile ap
plicazione della legge sul con
dono edilizio che interessa mi
lioni di cittadini. In Italia, in
fatti, negli ultimi 40 anni si so
no realizzati illegalmente oltre 
dieci milioni di interventi edili
zi. Sono sorte centinaia di mi
gliaia di abitazioni per necessi
tà, ma anche grattacieli, chiese, 
impianti sportivi, ponti, strade, 
fabbriche fuorilegge. Che cosa 
accadrà? I primi problemi ver-
rano probabilmente dalle re
gioni a statuto speciale (Sicilia, 
Sardegna. Val d'Aosta, Friuli 
Venezia Giulia) e dalle provin
ce autonome di Trento e Bolza
no. Infatti, essendo le loro com
petenze scavalcate, hanno mi
nacciato di impugnare davanti 
alla Corte costituzionale la le
gittimità della legge. Oppure, 
approfittando del periodo di 15 

fliorni che dovrà trascorrere per 
'entrata in vigore della legge (il 

governo ha dimenticato di ìnse-
rire la norma d'urgenza) po
trebbero varare proprie leggi, 
anche allo scopo di incamerare 
le entrate del condono. Partico
larmente complessa la situazio
ne in Sicilia e nel Lazio, le due 
regioni che dispongono di una 
legge già operante. La maggio
ranza governativa ha rifiutato 
di riconoscere queste realtà e, 
di conseguenza, le due leggi so
no vanificate. Ciò vuol dire che 
chi aveva già avviato le proce

dure per la sanatoria dovrà co
minciare daccapo e gli abusivi 
di necessità dovranno pagare 
cifre che, pur essendo state ri
dotte dall'iniziativa parlamen
tare del Pei, saranno, comun
que, complessivamente supe
riori a quelle delle leggi regio
nali. Per di più, il testo appro
vato concede a tutte le regioni 
90 giorni di tempo per legifera
re, mentre i Consigli regionali 
stanno per essere sciolti. Am
messo che tali problemi possa
no essere in qualche modo ri
solti, vediamo quale sarebbe la 
procedura per la sanatoria. 
Q Trascorsi novanta giorni 

dall'approvazione delle 
leggi regionali, l'abusivo avrà 
120 giorni di tempo a disposi
zione per autodenunciarsi (do
vrà fare la domanda di sanato
ria corredata da un progetto 
tecnico di un professionista 
abilitato), versando, contem
poraneamente, almeno un ter
zo dell'ammontare dell'obla
zione (che varia da caso a caso). 
Q Dopo altri quattro mesi do

vrà pagare un altro terzo 
dell'oblazione (maggiorata del 
dieci per cento) e, dentro i suc
cessivi due mesi, la rimanente 
parte, anch'essa aumentata del 
dieci per cento. 

A Non sono sanabili le opere, 
eseguite senza concessio

ne ed in difformità urbanistica, 
dopo il 1* ottobre 1983. Si parla 

di circa un milione di vani di
stribuiti soprattutto nell'Italia 
centromeridionale. 
Q Sono invece sanabili le ope

re ultimate entro il r ot
tobre 1983, a condizione che 
non contrastino con i vincoli 
statali, regionali e comunali a 
tutela dì interessi storici, arti
stici, paesaggistici, a tutela del
le coste marine, delle rive dei 
fiumi e dei laghi. Tutte le opere 
non sanabili andrebbero acqui
site al patrimonio pubblico, de
molite, sottoposte a sanzioni 
amministrative. 
fì Se l'opera costruita abusi

vamente non sarà ritenu
ta sanabile, il pagamento del
l'oblazione estinguerà solo il 
reato penale. Ma l'immobile sa
rà confiscato. 
Qì Chi ha costruito abusiva

mente dovrà pagare due 
somme distinte. Una riguarda 
l'oblazione, che è la multa che 
andrà interamente allo Stato. 
L'altra, che va al comune, si ri
ferisce alla concessione in sana
toria. Si trtta del contributo 
previsto dalla legge Bucalossi 
che le regioni possono ridurre 
del 50% per le costruzioni ulti
mate dopo il 1977. 
A Se 1 abuso riguarda solo la 

prima casa e, quindi, può 
essere considerato di necessità 
(fino a 150 metri quadri di su
perficie) l'oblazione è ridotta di 
un terzo. 

Q Chi si convenziona con il 
comune (con l'impegno ad 

affittare o a vendere l'alloggio a 
prezzi prestabiliti) potrà usu
fruire di una riduzione del 
50 %. Naturalmente, si dovran
no pagare anche gli oneri per le 
opere di urbanizzazione. Tali 
oneri saranno stabiliti dalle re
gioni. 
C% Per le opere abusive realiz

zate senza licenza o con
cessione ma sanabili, l'oblazio
ne sarà di 5.000 lire al mq. se 
sono state realizzate prima del 
1° ottobre '67; di 25.000 lire se 
realizzate dal 2 settembre '67 al 
29 gennaio '77; di 36.000 lire se 
realizzate dal 30 gennaio "77 al 
1" ottobre '83. 
(fi) Se l'opera Benza concessio

ne edilizia rispettava gli 
strumenti urbanistici l'importo 
scende rispettivamente (secon
do l'epoca), a 2.000, a 12.000 e a 
20.000 lire al metro quadro. Ol
tre naturalmente, gli oneri di 
urbanizzazione. 
(Xk La somma per l'oblazione è 

moltiplicata per 1,2 se l'o
pera abusiva abbia una superfi
cie superiore a 400 mq, per 2 se 
superiore a 800, per 3 se supe
riore a 1200. 
m L'oblazione è ridotta di un 

terzo se le opere riguardi
no costruzioni o impianti per 
attività industriali o artigiane, 
se di una superficie coperta in
feriore a 5 mila mq. Si moltipli

ca per 1,5 se di 6 mila mq. ; 
(£) La riduzione di un terzo si 

applica alle costruzioni 
commerciali conuna superficie 
inferiore a 50 mq. È invece mol-
tiplicata per 1,5 se è superiore a 
500 metri, per 2 se a 1500. 
(j) La multa è ridotta di un 

terzo anche per le opere 
sportive, culturali, sanitarie, 
religiose. 
(Q L'oblazione, anziché in tre 

rate, può essere pagata in 
16 (entro 4 anni) se l'abusivo ha 
un reddito familiare per acce
dere all'edilizia popolare (10 
milioni e mezzo più un milione 
a figlio per i lavoratori autono
mi; per quelli dipendenti 17 mi
lioni e mezzo, più un milione 
per figlio. 
(Jj) L oblazione può essere pa

gata in otto rate trime
strali per chi ha i requisiti per 
accedere all'edilizia agevolata 
(19 milioni per i redditi autono
mi, 30 milioni e mezzo per i red
diti dipendenti. Più natural
mente un milione a figlio). 

Un problema, non seconda
rio, è rimasto insoluto: quello 
relativo all'accertamento della 
data dell'abuso. Questione 
molto importante, perché per' 
date diverse si pagano oblazio
ni diverse. E, quindi, prevedibi
le un notevole contenzioso. 

Claudio Notari 

Ecologia, come passare dalla cultura del cow-boy a quella dell'astronave 

Ingrao: «Tra verde e rosso 
c'è un punto di incontro» 

Un convegno del «Gramsci» emiliano introdotto da Barry Commoner - «Per reimpo
stare un rapporto d'amore con la natura non è necessario tornare al Medioevo» 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Qualcuno, per spiegarci il senso del «problema 
ecologico», ha Inventato una metafora, detta «del cow-boy e 
dell'astronave». Nell'economia delle praterie sconfinate, go
vernate dal cow-boy, dice questa metafora, Il successo è mi
surato In termini di ammontare di materiale trasformato. 
Poi, un bel giorno, l'uomo si rende conto di essersi messo In 
guerra con la natura, con l'ambiente che lo circonda. Allora 
capisce che occorre cambiar mentalità. L'economia della 
prateria, delle risorse gratuite e sprecate, non funziona più. 
Questa crisi ci obbliga a ragionare come se viaggiassimo su 
una navicella spaziale — un'astronave.appunto — che misu
ra il proprio successo economico dalla capacità di mantenere 
in buono stato gli stock di risorse disponibili, nelle sue stive. 
In questa navicella immaginarla, la «rinnovabilità» diventa 
condizione di sopravvivenza e principale indicatore econo
mico. 

Barry Commoner, che ha aperto l'altro giorno il convegno 
dell'Istituto Gramsci emiliano sull'ecologia, non ha ricorda
to questa metafora, ma doveva averla sicuramente presente, 
perchè tutto il suo discorso, in qualche modo, la sottintende
va. Commoner, come tutti sanno, è un prestigioso ecologo 
(insegna al Queens College di New York), attento alla politica 
e impegnato a sinistra. Il suo aspetto, i suoi capelli bianchi, le 
cose che dice, sono l'esatto contrario di quell'immagine un 

Eo' marginale, glovanlllsta e querula che molta gente attri-
uisce agli ecologi e al loro movimento. Commoner dice che 

per reimpostare un rapporto d'amore con la natura non è 
necessario tornare al medioevo; sostiene che tra produzione 
ed ecologia non vi è incompatibilità, ma bisogna scegliere le 
tecnologie giuste. Quelle di oggi sono sbagliate ed è proprio 
dalla loro inefficienza, dalla loro irrazionalità (Commoner ha 
fatto alcuni esempi illuminanti sull'agricoltura) che dipen
dono i guasti ambientali. E possibile una tecnologia che ri
spetti l'ambiente e le persone, cioè democratica? Commoner 

risponde di sì. 
Ma Ingrao si è chiesto: a quali condizioni? Ciò dipende 

anche dalle direzioni che imboccherà l'armata degli ecologi
sti. È un fatto che questo esercito non è schierato in file 
ordinate ma distribuito in falangi che sono quanto di più 
disomogeneo si possa immaginare. E tuttavia è un fatto, 
pure, che oggi, in quelle file, l'esigenza della rldiscussione dei 
processi produttivi sta diventando una consapevolezza sem
pre più diffusa. Laura Conti, meno ottimista di Commoner, 
ha messo in luce la difficoltà di avviare processi di riconver
sione industriali come quelli che sarebbero necessari e ha 
sollevato anche un altro argomento, che sta acquistando cre
scente importanza nel dibattito sull'ambiente. Questo argo» 
mento è il tempo: l ritmi lenti della natura e quelli veloci della 
tecnologia. Fino a che punto c'è compatibilità? 

La macchina economica, oggi, non guarda al tempo, non 
pensa al futuro del suoi figli ne tanto meno al nipoti. L'orolo
gio è regolato, come dice Commoner, sull'ora del massimo 
profitto immediato a scapito della natura degli uomini. Mo
delli non ce ne sono, perchè le tecnologie del socialismo reale 
inquinano come quelle del capitalismo occidentale. Questa 
immensità di orizzonti produce pessimismo e può indurre, da 
una parte, a cercare oasi pulite subito e, dall'altra, a perdere 
di vista le cause e l'identità storica degli inquinatori. 

«Farsi una "coscienza di specie" è ben più difficile che 
acquisire una coscienza di classe, perchè — ha detto Ingrao 
— mentre il lavoratore sfruttato sente sulla sua pelle brucia
re la sferza di una condizione sottomessa, il cittadino avverte 
molto più indirettamente le minacce della pace». Qualcosa 
del genere avviene anche nel caso della sensibilità alla salute 
dell'ambiente, anche se, a dire il vero, il degrado della natura, 
a ovest come ad est, a nord come a sud, è avvertibile in 
maniera sempre più diretta. E ciò serve a spiegare l'espansio
ne del "verdi". 

•Ma attenzione a non perdere di vista le condizioni mate
riali e politiche — ha detto Ingrao —. Gli imprenditori, in 
buona parte, alzano la bandiera del dominio assoluto del
l'impresa, e magari la chiamano libertà. Ma questa "libertà" 
è l'esatto contrario del controllo sociale delle tecnologie: dan
neggia sia la natura che i posti di lavoro. Proprio qui, ha 
concluso, vedo un punto d'incontro tra ecologisti e movimen
to operaio, un terzo colore tra verde e rosso». 

Edoardo Segantini 

Nucleare, «norme certe per la sicurezza» 
MANTOVA — Esiste in Ita
lia un sistema per la localiz
zazione delle centrali nu
cleari che dia sufficienti ga
ranzie di sicurezza alle popo
lazioni interessate, oppure le 
normative In vigore sono su
perate dal tempi, dalle cono
scenze scientifiche e dalle 
realizzazioni concrete che 
vengono praticate negli altri 
paesi occidentali? Alla do
manda ha cercato di dare 
una risposta il convegno or
ganizzato ieri a Mantova dal 
comitato di coordinamento 
dei comuni interessati alla 
localizzazione della centrale 
nucleare (che, secondo le in
dicazioni del piano energeti
co nazionale, dovrebbe sor
gere proprio in un comune di 
Suesta provincia) e dal Enea-

Hsp, cioè dall'ente preposto 
alla sicurezza e dal controllo 
nucleare. 

Risposta non facile per la 
complessità del tema ed an-

I che perché l'opposizone alla 

costruzione di questa centra
le nel mantovano è piuttosto 
accesa e si sta concretizzan
do in una catena di referen
dum, promossi dai comuni 
nei quali la percentuale del 
no assume sempre valori 
plebiscitari. 

Proprio dal comitato di 
coordinamento, o meglio da
gli esperti del comitato tec
nico-scientifico cui il coordi
namento ha dato vita qual
che anno fa, sono venute le 
critiche più severe alla nor
mativa seguita. Le lamentele 
sono molte e dettagliate: le 
Indagini sono frantumate in 
diversi centri decisionali, la 
popolazione è sempre messa 
di fronte ai fatti compiuti, 
anche perché non sono pre
viste norme precise per ga
rantire la conoscenza del do
cumento che l'Enel deve tra
smettere alla regione per 
chiedere l'autorizzazione a 
costruire la centrale (la diffi
denza nei confronti della 

giunta regionale lombarda è 
uno dei cavalli di battaglia 
preferiti dagli antinucleari 
mantovani). Anche le proce
dure successive sia dell'Enel 
che dell'Enea mantengono 
sempre le caratteristiche di 
riservatezza, mentre invece 
negli Stati Uniti tutti gli atti 
concernenti la localizzazione 
di simili impianti vengono 
depositati a Washington e in 
un comune vicino all'area 
prescelta per la costruzione 
della centrale. 

E completamente assente 
qualsiasi procedura di im-

Ktto socio-economico e 
nte locale può intervenire 

concretamente solo a loca
lizzazione già avvenuta. 
Quindi, mancando ogni pos
sibilità di visione complessi
va e contemporanea del pro
blema localizzazione nel suo 
divenire, la partecipazione 
delle popolazioni interessate 
si riduce notevolmente. Inol
tre la programmazione del

l'area di intervento e di sicu
rezza, che negli Stati Uniti 
ha un raggio di 16 chilometri 
dalla centrale, in Italia è ri
dotta a 10. 

In conclusione, dicono gli 
esperti dei comuni mantova
ni, non bisogna procedere ad 
alcuna localizzazione sul no
stro territorio: poiché biso
gna prima di qualunque de
cisione di merito, rivedere le 
fasi e le procedure e prevede
re, fra l'altro, l'iter di impat
to ambientale nel senso più 
ampio possibile. 

Naturalmente l'Enea ha 
confutato queste argomen
tazioni, sostenendo l'ade
guatezza delle procedure 
previste e la loro assoluta 
compatibilità con le proce
dure previste negli altri pae
si, con.presi gli usa, ma di
chiarando la sua disponibili
tà (cos: si è espresso Plngener 
Claudio Sennls) ad affronta
re il problema della procedu
ra di impatto ambientale 

«sul piano istituzionale», cioè 
modificando la legge che at
tualmente non la prevede. 

C'è da aggiungere però, 
che un certo conforto alle te-
sidell'Enea è venuto dagli 
esperti internazionali pre
senti al convegno: Robert M. 
Bernero, direttore della divi
sione sistemi integrati della 
«commissione di regolamen
tazione nucleare* degli Usa, 
il tedesco Peter Grassi e 
Klaus Stadie, vicedirettore 
della divisione sicurezza nu
cleare dell'Ocse. Da tutti e 
tre sono venuti ampi ricono
scimenti all'efficienza del
l'Enea e tutti hanno sottoli
neato 11 continuo e — a loro 
giudizio — proficuo scambio 
di informazioni e confronti 
sulle normative e sulle cause 
di incidenti nucleari fra l 
tecnici di tutti i paesi dell'O
cse (cioè fra i paesi più indu
strializzati della terra). 

Grassi ha citato, con qual
che perplessità personale, il 

caso della centrale nucleare 
sul Reno, costruita a 7 chilo
metri da Coblenza (città di 
100 mila abitanti) ed a 2 chi
lometri da altri due centri di 
60 mila abitanti, quindi ben 
al di là del limite dei 16 chilo
metri previsti dalla normati
va Usa. 

Soprattutto Bernero " ha 
sottolineato la netta diffe
renza fra la situazione italia
na e quella statunitense: ne
gli Usa infatti non esiste un 
piano energetico nazionale e 
la produzione di energia 
elettrica è esclusivamente 
affidata al privati. Non è 
possibile, quindi, per lo stato 
federale e neppure per gli 
stati degli Usa Indicare aree 
dove costruire centrali e gli 
organi di controllo si limita
no a prendere in considera
zione le zone dove i privati 
decidono di costruire la loro 
centrale. 

Ino Udii 

Svolti a Roma 

Ieri con 
Pertini 

i funerali 
di Bonomi 

ROMA — Coltivatori diretti giunti da ogni parte d'Italia, espo
nenti del governo e uomini politici hanno assistito ieri pomeriggio 
alle esequie di Paolo Bonomi che si sono svolte alla presenza del 
presidente della Repubblica Sandro Pertini. Il corteo funebre. 
partito dalla sede della Coldiretti. giunto nella basilica dei Santi 
Apostoli dove il cardinale vicario di Roma, Poletti, ha celebrato il 
rito. 

Al termine, sul sagrato della basilica, il presidente della De, 
Piccoli, e il presidente della Coldiretti, Lobianco, hanno dato l'è-
stremo saluto al fondatore della Confederazione. Erano presentì 
alla cerimonia la moglie e i figli di Bonomi, i ministri Andreotti, 
Pandolfi, Gullotti, il presidente della Corte costituzionale, D'Elia, 
l'ex presidente della Repubblica, Leone, il segretario del Psdi 
Longo, gli onorevoli Emilio Colombo, Signorello, Bubbico e Mal* 
fatti, l'ex presidente della Corte costituzionale, Bonifacio, la vedo. 
va e la figlia di Alcide De Gasperì. 

Spesa 20 miliardi 

Gambiera 
così 

lo stadio 
di Torino 

TORINO — Lo stadio Comunale di Torino (una delle proba
bili sedi del campionato mondiale di caldo del 1990) verrà 
ampliato e coperto con un grosso Intervento di ristruttura
zione che dovrebbe essere ultimato entro due anni. 

La capienza nello stadio sarà di 75 mila posti, 20 mila del 
quali dotati di poltroncine. La spesa prevista è di circa 20 
miliardi: 8 per la copertura, 8 per la ristrutturazione (rifaci
mento delle scale, manutenzioni straordinarie, ecc) e 4 per 
l'ampliamento (l'anello dello stadio sarà elevato di sei gradi
ni). Si tratterà però di un'opera a costo zero per la pubblica 
amministrazione: è stata infatti costituita con Juventus e 
Torino calcio una società di gestione, alla quale il Comune 
partecipa col 5% delle quote, che avrà la disponibilità del
l'impianto per 25 anni e nell'arco del periodo di concessione 
rimborserà l'intero importo delle somme spese dalla città per 
la ristrutturazione. 

«l'Unita» 
decise 
nuove 

iniziative 
La riunione del Cda 
Renzo Foa e Gian
carlo Bosetti no
minati vicedirettori 

Il Consiglio di amministra
zione de «l'Unità» riunitosi a 
Roma, mercoledì 20 febbraio, 
ha approvato dopo ampia e ap
profondita discussione il bilan
cio preventivo 1985. Il bilancio 
preventivo, assieme al pre-con
suntivo 1984, saranno al più 
presto ampiamente illustrati 
sul nostro quotidiano. 

Le linee essenziali del pre
ventivo impegnano la società a 
proseguire nell'azione di razio
nalizzazione, di riduzione e 
contenimento dei costi. Dovrà 
essere attuata contestualmente 
una forte politica di rilancio 
editoriale per il conseguimento 
dei necessari obiettivi di incre
mento dei ricavi nonché un ul
teriore miglioramento del gior
nale nazionale e dell'inserto 
emiliano. È stato inoltre appro
vato un articolato programma 
di iniziative nazionali e locali 
che caratterizzerà l'attività edi
toriale del giornale per tutto 
quest'anno. 

A livello regionale saranno 
approntati inserti locali per la 
campagna elettorale special
mente in quelle regioni che non 
hanno più cronaca, attivando 
una vasta diffusione e assicu
rando eventuali ristampe. 

Fra le iniziative di maggior 
rilievo è stato deciso il lancio di 
un inserto di otto pagine chia
mato Milano Lombardia, a par
tire dal 24 marzo prossimo. 

Il Consiglio, in considerazio
ne dell'arricchimento editoria
le verificatosi lo scorso anno in 
Emilia Romagna con la pubbli
cazione del fascicolo regionale e 
che si verificherà dal marzo 
prossimo anche in Lombardia, 
ha deliberato che in queste due 
regioni il giornale domenicale, 
così arricchito, venga posto in 
vendita a prezzo di 1.000 lire 
raccogliendo una precisa solle
citazione a suo tempo espressa 
dalla V Commissione del Comi
tato centrale e gli orientamenti 
di molte organizzazioni di par
tito delle regioni interessate. 

L'aumento del prezzo di co
pertina a 1.000 lire riguarderà 
anche .una serie di numeri do
menicali legatila iniziative na
zionali di grande impegno gior
nalistico ed editoriale già pro
grammate nel corso dell'anno e 
rivolte all'intero territorio na
zionale. 

Il Consiglio ha anche appro
vato un impegnativo program
ma di iniziative nazionali e lo
cali a sostegno della campagna 
elettorale per il rinnovo delle 
amministrazioni comunali, 
provinciali e regionali, per il re
ferendum e per le Feste de «l'U-
nità». 

Inserti editoriali nazionali e 
domenicali legati ad iniziative 
specifiche sono previsti e già 
calendariati. Il primo, già in fa
se di realizzazione, è dedicato 
all'anno degli etruschi e uscirà 
il 3 marzo prossimo e, sempre 
in marzo, esattamente il 24 
marzo, pubblicheremo anche il 
secondo proprio nella ricorren
za della grande manifestazione 
dei lavoratori che si tenne a Ro
ma (il famoso giorno di (Ecco
ci.). 

Altre diffusioni straordina
rie quali quelle previste per do
menica 14 aprile (a un mese dal 
voto); il 25 aprile (40* della Li
berazione); il 1* maggio (festa 
del lavoro) e il 5 maggio (a una 
settimana dal voto). 

Per tutte queste iniziative 
politiche e diffusionali il prezzo 
di copertina de «l'Unità» sarà 
maggiorato a 1.000 lire. 

Una eccezionale iniziativa 
editoriale verrà realizzata in 
occasione del primo anniversa
rio della morte del compagno 
Enrico Berlinguer un volume 
che raccoglierà in Italia e nel 
mondo testimonianze, intervi
ste, riflessioni di personalità 
della politica e della cultura, 
corredato di una straordinaria 
inedita documentazione foto
grafica. Il volume verrà posto 
in vendita al prezzo di dieci mi
la lire ed avrà una prima lar-
ghissima diffusione di massa 
con il numero domenicale de 
«l'Unità» anch'esso dedicato al* 
la ricorrenza. 

Condizione per la riuscita di 

3ueste iniziative senza prece-
enti nel panorama editoriale 

italiano sarà una pianificata e 

Srogrammata azione di preven
ite che dovrà interessare tutte 

le organizzazioni del partito. 
Per quanto riguarda il setti

manale «Rinascita», il Consiglio 
' ha discusso e approvato il pia
no di rilancio e ai iniziative il» 
lustrato dal direttore della rivi
sta decidendo, fra l'altro, di 
adeguarne in tempi brevi il 
prezzo di copertina. 

Il Consiglio, poi, nel quadro 
del riassetto organizzativo e 
produttivo del giornale su pro
posta del direttore ha nomina» 
to Renzo Foa e Giancarlo Bo
setti vicedirettori de «l'Unità»: 
il primo continuerà a svolgere 
le funzioni del redattore capo 
centrale, il secondo coordinerà 
il lavoro delle redazioni di Mi
lano e dell'area Nord. 

Il Consiglio di amministra
zione ha dato mandato al Co
mitato esecutivo di procedere 
•Ha costituzione della Coopera
tiva soci de «l'Unità» nel quadro 
delle decisioni assunte dalle re-
cente assemblea per l'eleva
mento del espitele sociale. 

Nomine del Csm pei 
importanti uffici giudiziar 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha prowedut 
questa settimana a designare ititolari di una serie di importan 
uffici giudiziari. Procuratore della Repubblica a Trieste è stai 
designato Giovanni Daniele Virdis, 60 anni, dal 1974 sostituì 
grocuratore generale presso la Corte d'appello di Genova. P< 

atania e Pistoia sono stati invece designati i presidenti dei tribi 
nali. Sono rispettivamente Alessandro Vinci, 65 anni, dal 19( 
consigliere della Corte d'appello catanese, e Guido Galligani, ( 
anni, dal 1980 presidente dt sezione del tribunale di Livorno. 
stato nominato anche il nuovo presidente della Corte d'appello 
Genova: è Alberto Buggè, 68 anni, dal 1978 presidente di ui 
sezione della Corte d'appello di Milano. Designazione infine pe 

Eretori dirigenti di Tonno e di Cremona: Bono, rispettivament 
iuseppe Martinetto, 56 anni, finora presidente di sezione d 

tribunale torinese, e Pietro Ciambi, 65 anni, già giudice a Crem 
na. 

Sentenza dell'Alta Cori 
sull'efficacia dei decre 

ROMA — Un principio generale del codice penale afferma che 
la legge vigente al momento del reato è diversa da quella in coi 
al momento del processo, si applica quelle più favorevole all'imi 
tato. Ma se la norma più favorevole e contenuta in un decreto r 
convertito in legge entro i 60 giorni regolamentari, né seguito 
una legge specificamente volta a regolare gli effetti giuridici se 
nel frattempo? Finora, il codice penale (art. 2, comma quin 
dichiarava applicabile la norma più favorevole «anche in caso 
mancata ratifica» del decreto legge. Ora non più: la Corte costi 
zionale, con sentenza del 19 febbraio, ha dichiarato illegittimo i 
comma perché in contrasto con l'art. 77 della Costituzione, Bec 
do il quale il decreto non convertito in legge perde efficacia 
momento della sua emanazione. Il giudizio è stato emesso a se{ 
to di tre ordinanze di altrettanti pretori (di Bologna, Padc 
Cervignano) che avevano sollevato eccezione di incostituzional 

Corigliano, in liber 
sindaci e assessc 

COSENZA — Hanno ottenuto ieri la libertà provvisoria le s 
persone arrestate tre giorni fa a Corigliano Calabro, il grosso cei 
della Piana di Sibari, con l'accusa di truffa. Le sette pen 
arrestate erano tre ex sindaci di Corigliano, l'attuale assessoi 
lavori pubblici e tre imprenditori edili. Il procuratore capo e 
Repubblica di Rossano, dottor Achille Marchiano, ha conces< 
libertà provvisoria al termine del primo giro di interrogatori. 

Arrestato Antonio Scrimie 
affiliato alla Nuova Camoi 

ROMA — È stato arrestato a Roma Antonio Scrimieri, 31 
presunto camorrista affiliato alla Nco. Le manette sono sca 
mentre l'uomo si trovava in una concessionaria per acqui 
un'auto di grossa cilindrata. Il mandato di cattura era stato sp 
to nell'agosto scorso dalla magistratura leccese per associazi 
delinquere di stampo mafioso, rapine e traffico di droga. An 
Scrimieri fu coinvolto nell'inchiesta sulle infiltrazioni della CE 
ra nel Leccese. Le indagini portarono a undici mandati di ce 
fra i quali c'erano Scotti, poi pentito, e Giuseppe Puca det 
Giappone», accusati fra l'altro di preparare un piano per ass 
il carcere di Lecce e liberare i camorristi detenuti. 

Inchiesta Iri: magisti 
da Roma per sentire Sind< 

MILANO — I magistrati romani cui la Cassazione ha tra 
l'inchiesta sui fondi neri dell'Iri verranno probabilmente a \ 
hanno in programma di sentire Michele Sindone. Il bancari 
aveva già vantato, in uno dei suoi «memoriali», di essere s 
conoscenza da molti anni dell'esistenza di fondi neri uscit 
casse delle Partecipazioni statali, e qualche giorno fa in un' 
za del suo processo aveva ribadito: «Si tratta di ben più 
miliardi, e posso dire dove sono finiti». E aveva anche inìorc 
aver segnalato ai giudici romani la propria disponibilità. Evi 
mente la segnalazione è giunta. E gli inquirenti verranno a 
gliere la sua testimonianza. Non si sa se sia già stata stabil 
data per l'interrogatorio. 

Rai, il Pei soìle 
l'elezione del consi 

ROMA — Il Pei chiede soluzioni rapide per il nuovo cons 
amministrazione e la definizione dei tetti pubblicitari de 
Lo ha ribadito ieri in una dichiarazione l'on. Bernardi, cape 
Pei nella commissione di vigilanza. Bernardi ha chiesto a 
dente della commissione — il de Signorello — di convocar 
presto una riunione nella quale decidere su entrambe le qu 
vitali per il futuro del servizio pubblico. Non ci sono più ost 
afferma Bernardi — al rinnovo del consiglio secondo I( 
norme votate dal Parlamento; se non si arriverà in temp 
alla definizione di un preciso calendario dei lavori, il grupp 
nista si avvarrà del regolamento, provocando l'autoconvc 
della commissione. Bernardi ha chiesto, infine, il varo del e 
rio delle tribune elettorali. 

«Il fatto non costituisce re 
"l'Unità" assolta in due pro< 

ROMA — «H fatto non costituisce reato»: con questa foi 
quarta sezione penale del tribunale di Roma — presidente 
ra, pubblico ministero Rossini — e la settima sezione p 

8residente Malerba — hanno assolto «l'Unità» in due proi 
iffamazione. Alla quarta sezione è stata discussa la causa 

ta dai radicali Marco Pennella, Adelaide Aglietta e Fi 
Rutelli per un articolo sul caso del giudice D'Urso pubbli 
gennaio 1981 («Infame ricatto: pubblicate tutto entro • 
uccideremo D'Urso.) nel quale si affermava, tra l'altro, ci 
cali tenevano «a presentarsi come gli autentici e autorizzi 
preti delle Brigate rosse». Alla settima sezione era invece L 
sione la causa intentata dall'avvocato Federici p*?r un 
pubblicato il 14 agosto 1983 («Quella foresta di spie ii 
Celli»). Nell'articolo si scriveva fra l'altro «dei vari info 
tipo il falso superteste Elio Ciolini e l'avvocato Federici i 
ze». Le due sentenze sono da segnalare non solo perché ri; 
il nostro giornale — difeso dall'avvocato Fausto Tars 
quanto e soprattutto perché ribadiscono agli organi di s 
libertà di cronaca e di critica. 

Domani sciopt 
i docenti univeri 

FIRENZE — La prima volta dei docenti universitari. Doi 
una giornata storica, i professori di tutta Italia (ordinari 
ti) infatti si asterranno dal lavoro, insieme a tutti gli altri 
dello Stato. L'annuncio dello sciopero è stato dato ieri m 
una conferenza stampa a Firenze dai rappresentanti 
dell'Unione sindacale professori universitari di ruolo e t 
glie nazionale universitario. La causa dell'agitazione dei 
statali e degli universitari è il mancato aggiornamento d 
buzioni. Del 1972, dicono i professori, gli stipendi hann 
U 58% del loro potere di acquisto, mentre tutte le altre 
henno avuto aumenti tali da poter sostenere il tasso di 1 
L'ultimo decreto, del gennaio 85, che prevede un eumen 
lordo delle retribuzioni, viene giudicato dagli università! 
umiliente. Le loro rischieste del resto sono di ben alti 
aumenti del 40 %, scaglionati nell'arco dell'anno; una cifi 
che comunque non garantirebbe che un modesto ree 
potere di acquisto dello stipendio, rispetto alle quote d 

Il Partito 

Convocazioni 
I sonatori comunisti sono tenuti ed ossero presenti SEN 

ZIONC eri* sedute pomeridiene di martedì 26 e mercoledì 2 
• SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute notturna di mtj 
febbraio e e averle successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti S£f 

«ONE elle seduta di mercoledì 27 e SENZA ECCEZIONE Al 
seduta di giovedì 28 febbraio. 

Manifestazioni 
DOMANI: A. Sassolino, Palermo: A. MinuccJ, Firente: O.i 

Sesto S. (Novenni (MI); A. Occhetto, Bologne; A. Retenltn. 
Cenoni. Renio Emine; A. Lodi. Bologne; E. Servato. Ri 
Veltroni. Bologne. 

MARTEDÌ: A. Sassolino. Palermo; O. Chiersnte, Reggi 
Berlinguer. Bari; A, Cuffsro, Trieste; N. Canotti. Terni, 

MERCOLEDÌ: F. Mussi, Savona; A, Mmueci. Bologne. 


